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Sabato 30 maggio 2009 

Lello Arena a Sottovoce. 

 

 

 

 

 

Mercoledì 24 giugno 2009,  

annuncio dello spettacolo durante il tg delle 19:30. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 27 giugno 2009,  

intervista a Ruggero Cappuccio  

e servizio sullo spettacolo durante il TgR delle 19:30 

 

 

 

 

 

Italiamia + Sky, canale 919 

Giovedì 9 e lunedì 13 luglio 2009,  

ore 20:25, intervista a Ruggero Cappuccio 

e servizio sullo spettacolo all’interno  

del programma Anteprima. 

 

Mercoledì 8 luglio 2009, ore 19.00,  

e sabato 11 luglio 2009, ore 22:30,  

intervista a Ruggero Cappuccio e servizio sullo spettacolo 

all’interno del programma Anteprima. 
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Mercoledì 27 maggio, ore 14:30, 

puntata di Napoli teatro festival: suggestioni istantanee 

interamente dedicata allo spettacolo. 

 

 

 

 

 

Giovedì 25 giugno 2009, ore 10:30, 

 promo di Lello Arena nel corso di Marte Radio News. 

 

 

 

 

Giovedì 25 giugno 2009, ore 11:40,  

intervista a Lello Arena all’interno del programma Cafè Blu. 
 

 

 

 

 

 

Giovedì 25 giugno 2009, ore 12:00, 

intervista a Lello Arena all’interno del programma 

Diciamolo alla radio. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 27 giugno 2009, ore 18:00, 

annuncio dello spettacolo all’interno del programma  

City Lights. 

 

 

 

 

 

 

Pag. 3 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 2 

Ufficio Stampa 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

Estratto da pag. 41                         Pag. 4 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 2 

Ufficio Stampa 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

Estratto da pag. 41                           Pag. 5 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                               

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

                                                                           

 

 

 

 

Estratto da pag. 11                           Pag. 6 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 2 

Ufficio Stampa 

   

  

                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 15                           Pag. 7 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                                                                        30/06/2009 

Emanuele Tirelli             Pagina 2 di 2 

Ufficio Stampa 

   

 

 

                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

                                                            

 

 

 

                                                                                             

 

 

Estratto da pag. 15                           Pag. 8 



Teatro Segreto                                                  26/06/2009                              

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 2 

Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

 

 

Estratto da pag. 47                           Pag. 9 



Teatro Segreto                                                  26/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 2 

Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

 

 

Estratto da pag. 47                         Pag. 10 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli   

Ufficio Stampa 

                                                        

 

 

Estratto da pag. 55                         Pag. 11 



Teatro Segreto                                                  23/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 2  

Ufficio Stampa 

  

         

                                                                                          

 

                                                                            

 

 

Estratto da pag. 10                         Pag. 12 



Teatro Segreto                                                  23/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 2  

Ufficio Stampa 

  

         

 

 

Estratto da pag. 11                         Pag. 13 



Teatro Segreto                       27/06/2009 

Emanuele Tirelli 

Ufficio Stampa 

   

                                                              

 

 

   

                                                                                                                                                        

 

 

Estratto da pag. 71                         Pag. 14 



Teatro Segreto                                                  26/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 1 di 2  

Ufficio Stampa 

 

                                                                      

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 12                         Pag. 15 



Teatro Segreto                                                  26/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 2 

Ufficio Stampa 

 

                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 12                         Pag. 16 



Teatro Segreto                                                  24/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

                                                                                                                                               

 

 

 

Estratto da pag. 15                         Pag. 17 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

                 

                                                          

                                                                                          

                                                                                 

 

   
 

 

 

Estratto da pag. 7                         Pag. 18 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

                                             

 

 

Estratto da pag. 47                                      Pag. 19 



Teatro Segreto                                                  24/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

 

                                                             

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Estratto da pag. 2                         Pag. 20 



Teatro Segreto                                                  25/06/2009                     

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

 

 

 

 

                                                                    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 14                         Pag. 21 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

            

                                                                                          

                                                                                 

 

   
 

 

 

Estratto da pag. XV                         Pag. 22 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

                                                  

 

                                                                                                                                                      

 

 

Estratto da pag. 19                         Pag. 23 



Teatro Segreto                                                  27/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

     

                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               

 

 

 

 

        

 

 

 

Estratto da pag. 8                                      Pag. 24 



Teatro Segreto                                                  28/05/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 5 

Ufficio Stampa 

            

                                                                                          

                                                                                 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 51                         Pag. 25 



Teatro Segreto                                                  28/05/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 2 di 5 

Ufficio Stampa 

     

      

                                                                                          

                                                                                 

 

 

 

Estratto da pag. 52                         Pag. 26 



Teatro Segreto                                                  28/05/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 3 di 5 

Ufficio Stampa 

            

                   

                                                                      

                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 53                         Pag. 27 



Teatro Segreto                                                  28/05/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 4 di 5 

Ufficio Stampa 

            

                                                                                                                                                        

 

 

Estratto da pag. 54                         Pag. 28 



Teatro Segreto                                                  28/05/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 5 di 5 

Ufficio Stampa 

            

                                                                                                                                                                  

 

 

Estratto da pag. 55                         Pag. 29 



Teatro Segreto                                                  30/05/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 2 

Ufficio Stampa 

   

 

 

 

Estratto da pag. 83                                      Pag. 30 



Teatro Segreto                                                  30/05/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 2 

Ufficio Stampa 

   

 

 

 

Estratto da pag. 84                                      Pag. 31 



Teatro Segreto                                                  26/03/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 4 

Ufficio Stampa 

                                                  

                                                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

Estratto dalla prima pagina                         Pag. 32 



Teatro Segreto                                                  26/03/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 2 di 4 

Ufficio Stampa 

   

                                              

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

Estratto da pag. 20                                      Pag. 33 



Teatro Segreto                                                  26/03/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 3 di 4 

Ufficio Stampa 

 

                                                                                                                         

 

 

Estratto da pag. 20                                      Pag. 34 



Teatro Segreto                                                  26/03/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 4 di 4 

Ufficio Stampa 

                        

                                                                                                                             

 

 

Estratto da pag. 20                                      Pag. 35 



Teatro Segreto                                                  01/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                           Pagina 1 di 2  

Ufficio Stampa 

  

                                   

 

 

Estratto da pag. 63                         Pag. 36 



Teatro Segreto                                                  01/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                           Pagina 2 di 2  

Ufficio Stampa 

    

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                  

 

 

Estratto da pag. 64                         Pag. 37 



Teatro Segreto                                                  26/03/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

Estratto da pag. 27                                      Pag. 38 



Teatro Segreto                                                  30/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

                                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 10                         Pag. 39 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 3 

Ufficio Stampa 

     

                      

 

 

Estratto da pag. 21                                      Pag. 40 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 2 di 3 

Ufficio Stampa 

   

 

 

 

                                          

 

 

Estratto da pag. 21                                      Pag. 41 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 3 di 3 

Ufficio Stampa 

   

 

 

 

                                          

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 21                                      Pag. 42 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 1 di 4 

Ufficio Stampa 

     

                                                  

 

 

Estratto da pag. 50                         Pag. 43 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 2 di 4 

Ufficio Stampa 

       

 

              

 

                                   

 

 

Estratto da pag. 51                         Pag. 44 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                            Pagina 3 di 4 

Ufficio Stampa 

               

                                        

 

 

Estratto da pag. 52                         Pag. 45 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  Pagina 4 di 4 

Ufficio Stampa 

                       

 

 

Estratto da pag. 53                         Pag. 46 



Teatro Segreto                                                  30/05/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

  

                                                                                                  

 

 

Estratto da pag. 14                         Pag. 47 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

      

                                      

 

 

Estratto da pag. 41                                      Pag. 48 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

  

       

 

 

Estratto da pag. 13                                      Pag. 49 



Teatro Segreto                                                  04/06/2009                                       

Emanuele Tirelli                                                                                             

Ufficio Stampa 

   

                                         

 

 

Estratto da pag. 2                                      Pag. 50 



Teatro Segreto                                                  17/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

 

                                                                    

 

 

 

Estratto da pag. 13                         Pag. 51 



Teatro Segreto                                                  17/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

 

                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 34                         Pag. 52 



Teatro Segreto                                                  17/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

 

 

                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

Estratto da pag. 34                         Pag. 53 



Teatro Segreto                                                  27/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

 

          

 

 

 

 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 

 

 

Estratto da pag. 49                         Pag. 54 



Teatro Segreto                                                  27/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

                                                                                                                        

 

 

 

 

   

                                                                                                                                                        

 

 

Estratto da pag. 16                         Pag. 55 



Teatro Segreto                                                  26/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

 

                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Estratto da pag. 20                         Pag. 56 



Teatro Segreto                                                  27/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

    

                                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

                                                                                                                                                       

 

 

Estratto da pag. XV                         Pag. 57 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                           

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

  

                                                          

                                        

 

 

 

 

Estratto da pag. 21                         Pag. 58 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

                                              

 

 

Estratto da pag. 51                         Pag. 59 



Teatro Segreto                                                  28/06/2009                                       

Emanuele Tirelli  

Ufficio Stampa 

   

                                                                                                      

 

 

 

 

   

                                                                                                                                                        

 

 

Estratto da pag. 16                         Pag. 60 



Teatro Segreto           SPECIALE TEATRO-FESTIVAL-ITALIA: Contraddittorio ed affascinante…       29/06/2009 

Emanuele Tirelli       Pagina 1 di 2 

Ufficio Stampa 

 

 
 

SPECIALE TEATRO-FESTIVAL-ITALIA: Contraddittorio ed  

affascinante Caravaggio 
 

 

Gloria ed onori conobbe Michelangelo Merisi da Caravaggio, 
affetto e protezione dei potenti, ovunque preceduto dalla sua fama; 
ma spesso affondò, del tutto intenzionalmente, tra i semplici, gli 
umili, e non gli furono risparmiati la fuga, il terrore, l’ignominia e 
il disprezzo. La storia, i libri, ci restituiscono una fine del grande 
pittore lombardo causata dalla malaria, ma leggende assai più 
seducenti ci regalano l’ipotesi di un suo probabile assassinio ad 

opera di uno o più inseguitori. E non è ipotesi improbabile, visto che l’artista ebbe una vita 
movimentata, intensa e senza sosta, la cui fine, seppur legata alla malaria, avvenne in una spiaggia 
solitaria, dove vaga delirante fino all’ultimo respiro, fino all’ultima misteriosa ed ignota delle sue 
parole. 
 
In uno spazio, indefinito ed indefinibile, che assomiglia ad una spiaggia, comincia la storia di una 
fine, una fine che nella visionaria, colta e dinamica scrittura di Ruggero Cappuccio, nella sua rigorosa 
e appassionante regia, ha il suono di sette parole: Le ultime sette parole di Caravaggio. In un 
suggestivo luogo-non-luogo, creato ad arte dallo scenografo Nicola Rubertelli, dominato da una 
massiccia grata coriacea, ad attendere Michelangelo vi sono sette donne, le "femminote", sette erinni, 
assassine per scelta e vocazione, pronte a vendicare con atti delittuosi i ‘delitti’ subiti, gli oltraggi che 
la vita non ha risparmiato loro, offese che si sono trasformate in armi ancor più taglienti delle lame 
che adoperano per ferire. Le sette donne, probabilmente assoldate dai poteri politici e religiosi, 
attendono, e Caravaggio arriva accompagnato dal suo servo-assistente Tropea, scampato grazie a lui 
ad una serie di malefatte; arriva, l’artista dannato, farneticando il suo rifiuto del tutto, nel rifiuto delle 
stelle e della luce, di quella luce che lui è riuscito ad imprigionare nella tela; arriva, accompagnato 
dai suoni cupi e ritmati creati da Paolo Vivaldi. Le “femminote” assistono, impassibili e plastiche, a 
discorsi che vanno dal delirio partecipato, che passa per la negazione del sé, alle gag comiche giocate 
con il servo-buffone, mentre note e luci si accordano alle azioni e ne sottolineano la forza evocativa. 
 
In scena, a vestire i panni del maestro, un impeccabile Claudio di Palma, che dà voce, in un dialetto 
reinventato ad hoc che fonde napoletano e siciliano, ad un personaggio complesso e contraddittorio, 
per il quale la propria opera, il proprio segno, è più vivo della vita stessa, il silenzio della tela ha più  
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vita di chi a quella tela ha dato vita. Accanto a di Palma un abile e saltellante Lello Arena nel ruolo di 
Tropea, e sette attrici - Federica Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarone, Giusy Mellace, Alessandra 
Roca, Marina Sorrenti, Ada Totaro - dal grande temperamento che danno corpo, anima e voci alle 
sette criminali siculo-calabre. 
 
Teatro Bellini – Napoli, 28 giugno 2009 
Domenico Orsini  
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In scena, a vestire i panni del maestro, un impeccabile Claudio di Palma, che dà voce, in un dialetto 
reinventato ad hoc che fonde napoletano e siciliano, ad un personaggio complesso e contraddittorio, 
per il quale la propria opera, il proprio segno, è più vivo della vita stessa, il silenzio della tela ha più  
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Ne “Le ultime sette parole di Caravaggio” di Ruggero 

Cappuccio, l’artista morente dipinge gli ultimi segni, 

intrecciando una sinfonia di parole crude e sognanti: il suo 

testamento”  
martedì 30 giugno 2009 

 
 
Ne “Le ultime sette parole di Caravaggio” di Ruggero Cappuccio, l’artista morente dipinge gli ultimi 
segni, intrecciando una sinfonia di parole crude e sognanti: il suo testamento”  
martedì 30 giugno 2009 
Ruggero Cappuccio ha scritto e messo in scena “Le ultime sette parole di Caravaggio”, ispirato al 
soggiorno napoletano dell’artista, del quale nel 2010 ricorrerà il 400° anniversario della scomparsa. 
La figura del grande artista ha interessato negli ultimi decenni l’attenzione del cinema, del teatro e 
della televisione. Di quest’ultima ricordiamo il buon lavoro di Angelo Longoni, il quale ha 
sintetizzato la vita dell’artista cucendo insieme i passaggi cruciali della sua esistenza d’uomo e 
d’artista controcorrente, per il quale basterebbe la lettura della sua biografia per affascinare e 
coinvolgere il pubblico in un climax esistenziale fino alla sua ingloriosa morte sulla spiaggia di Punta 
Ala. Cappuccio è un autore, per semplificare, dell’area napoletana che predilige le sonorità di un 
idioma che offre al linguaggio modulazioni e accenti propri della poesia. Sono aspetti distintivi del  
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suo impegno creativo che si distingue da altri autori che preferiscono storie e atmosfere noir della 
subcultura urbana, delle sentine care ai cultori di miasmi sulfurei del mondo sotterraneo sul quale 
s’innalza la cappa del misticismo medievale e l’inossidabile gabbia camorristica. La vita di 
Caravaggio è la storia di un conflitto pressoché ininterrotto con la società del suo tempo ancora sotto 
il trauma per gli effetti della Riforma e la Chiesa impegnata nella sua glorificazione. Egli rifiutò il 
manierismo, avventurandosi con la sua pittura in scenari che apparvero blasfemi agli occhi degli 
“accademici” e ai dettami iconografici imposti dalla cultura dominante, civile e religiosa. La difesa 
strenua delle scelte artistiche ha dato al nostro paese e all’umanità un corpus d’opere innovative che 
sono state per lungo tempo misconosciute e solo grazie alla mirabile opera critica e storica del 
Longhi è stato posto tra i grandi della nostra pittura di tutti tempi. Caravaggio, oltre alla genialità 
pittorica, ha avuto il merito, correndo il reale pericolo di finire nelle mani dell’inquisizione, di portare 
la divinità tra gli uomini che vivono il dramma e la sofferenza e li ha posti nei volti dei santi, 
immagini che mandavano in bestia i difensori dell’iconografia ufficiale. La sua breve esistenza fa 
risaltare ancora più il coraggio e la difesa strenua della sua opera e delle sue scelte. Una società che 
non lo amava lo lasciò morire solitario a soli 33 anni. La sua vita, se si volesse sintetizzare nei tempi 
canonici della tragedia, avrebbe la pienezza tragica del teatro classico, orbata però del “deus ex-
machina”, perché non vi potrebbe essere il lieto fine per la catarsi finale. Nella presentazione de “ Le 
Ultime Sette Parole di Caravaggio”, si legge: “Ruggero Cappuccio accende il delirio del grande 
artista in un dialogo disperato con sé stesso a quella profondità di confessione provocata dalla fine 
imminente. L’artista è braccato da sette donne soprannominate le femminote, una falange zingaresca 
di femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta disperazione. 
Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, esse si danno ad interpretare la parte 
dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. Nell’ ora definitiva della sua 
vita Caravaggio dipinge gli ultimi segni, intreccia con il servo e le assassine, una sinfonia di parole 
crude e sognanti, traccia il suo testamento sprezzante in un sabba di suoni dell’antica lingua italiana 
parlata e diretta, dell’incalzante musica tagliente di parole napoletane, siciliane, acuminate a dire il 
cielo e l’inferno che circondano la solitudine dell’esistere e morire”. Si coglie in queste righe la 
capacità di Cappuccio nel creare atmosfere poetiche intense, e lo fa con la particolarità di tre idiomi, 
il siciliano, il calabrese e il napoletano, tutte con antiche sonorità doriche, ai quali affianca l’italiano 
di fine Cinquecento. Si può cogliere nel suo lavoro la capacità di destoricizzare l’evento 
dell’ingloriosa morte di Michelangelo Merisi e conferirgli i connotati di un apologo che si adagia sul 
nostro presente, e che chiama in causa chi ha creduto di cambiare il mondo, ma è stato 
inesorabilmente schiacciato o ridotto all’obbedienza, accettando, purtroppo la fola che l’unico mondo 
possibile è quello in cui scontiamo la nostra pena terrena. Il cast della messinscena: “Le Ultime Sette 
Parole di Caravaggio”, scritto e diretto da Ruggero Cappuccio, con Claudio Di Palma e Lello Arena, 
Federica Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarrone, Giusy Mellace. Alessandra Roca, Marina 
Sorrenti e Ada Totaro, Aiuto regia, Nadia Baldi; musiche di Paolo Vivaldi; scene di Nicola 
Rubertelli; costumi di Salvatore Salzano; progetto immagini di Ciro Pellegrino; elementi di scena di 
Alessandra Ricci. La foto: Ruggero Cappuccio  
Franco Portone 
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“Le ultime sette parole di Caravaggio” Il genio e l’uomo. 
 
Oltrecultura: Recensioni Prosa 
 

 
L’ultima ora del genio Caravaggio è portata sul palcoscenico del Teatro Bellini, nell’ambito del 

Teatro Festival Napoli, dal 26 al 28 giugno. 
Se di un artista non si può definire l’essenza artistica se non dopo la sua morte, così il regista e 

sceneggiatore Ruggiero Cappuccio ha deciso di delineare, metaforicamente e su uno sfondo 

immaginifico, l’animo del noto artista.  

Pittore, assassino, amato ed odiato dai potenti, temuto dalla Chiesa non per i temi delle sue opere ma 

per le scelte rivoluzionarie dei soggetti: prostitute e ammalati di vaiolo per lui sono modelli per 

Madonne e personaggi mitologici.  

Il  Caravaggio portato in scena da Cappuccio appare come un Cristo abbandonato dal suo Dio, 

recante un’asse di legno come la croce sul Calvario.  

Merisi è Cristo che tituba di fronte alla paura della responsabilità che gli porta la sua croce. Un uomo 

distrutto dal peso di essere il Caravaggio che invoca le stelle di aiutarlo a sopportare il peso della 

loro luce, simbolo della potenza indecifrabile della creazione, capace di incendiare la mente e di non 

lasciare altra scelta se non quella di dipingere incessantemente anche di notte, febbricitante, su una 

spiaggia isolata.  

Accanto a lui il fedele servitor Tropea, interpretato da uno straordinario Lello Arena capace di 

rendere con la sua presenza scenica le drammatiche sfumature di un uomo del popolo, intimamente 

convinto della propria sfortuna, che condivide con il Caravaggio la stessa inadeguatezza alla vita, la 

stessa incapacità di tenere a bada la lingua e quindi il pensiero. Sulla stessa spiaggia sono le sue 

carnefici: le Femminote, personaggi-limite della società umana. Odiate, violentate e rifiutate da  
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quegli stessi uomini che le accusano. 

Fuori di ogni legge, eppure strumento di quella legge occulta che le usa per uccidere l’uomo divenuto 

scomodo ai potenti. Simbolicamente Cappuccio rappresenta queste derelitte come tarantolate, 

personaggi del folklore meridionale che discendono direttamente dalla Baccanti di tradizione greca.  

“Le ultime sette parole di Caravaggio” è un testo caratterizzato da una potente struttura portante, 

sicuramente impregnata del teatro greco di ispirazione sofoclea, riconoscibile nello scambio di 

battute tra il protagonista e il coro antagonista, Caravaggio e le Femminote, e il rapporto conflittuale 

tra la divinità e il suo prediletto. Cappuccio conosce nel profondo anche Shakespeare: il suo 

Caravaggio sembra animato dalla stessa ossessione di Amleto: qui l’artista è impegnato nella 

drammatica scelta tra l’essere fino in fondo se stesso o il rifiutare il dono divino che lo opprime, 

immaginando di essere un semplice e anonimo Maestro Arcangelo. Certamente l’intento di 

Cappuccio è qui facilitato dalla magistrale interpretazione di Claudio Di Palma, capace di sviscerare 

appieno la disperata e intima dicotomia tra l’uomo e il genio, tra Michelangelo Merisi e il 

Caravaggio.  
Grande merito infine va alle musiche di Paolo Vivaldi e alle scene di Nicola Rubertelli, abili nel 

creare un’atmosfera da incubo, carica di una sanguigna passionalità, espressa sia nelle tortuose 

architetture della scenografia che nelle pulsazione ossessive dei canti delle Femminote. E proprio 

sullo sfondo della scenografia campeggia il suo ultimo quadro, Davide e Golia, un dipinto nel quale 

l’artista si autorappresentò nella duplice veste di giudice e condannato.  

In definitiva le ultime sette parole di Michelangelo Merisi non sono che un’unica disperata 

affermazione: “Non sono Caravaggio!”. Caravaggio è infatti quel genio divino che ti succhia 

l’anima, quel dono che Dio fa all’uomo e che sempre viene riconosciuto e allo stesso tempo ripudiato 

da un’umanità che non è capace di sopportarlo.  

Fulvio Tudisco 
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Le Ultime Sette Parole di Caravaggio 
 

 
È la luce a gravare sulle spalle dell'artista. La luce ad 
appesantirne l'anima. A farla sprofondare nel vortice 
oscuro del  suo abisso interiore.  Ce lo rivela Ruggero 
Cappuccio al teatro Bellini Di Napoli (dal 26/06 al 
28/06/2009), ne “Le ultime sette parole di 
Caravaggio”, scritto e diretto per il “Napoli Teatro 
Festival Italia”. Cappuccio traspone sul palco 
l'energia vitale di immagini che vogliono essere date 
alla luce dall'artista. Alcune sono messe su tela, ma 
altre ne perseguitano l'esistenza per sempre. Quando 
la creatività è così potente come quella del genio, ne 

schiaccia l'esistenza sotto i suoi colpi furenti. Figure di questa violenta propaggine interiore sono le 
“femminote” (Federica Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarone, Giusy Mellace, Alessandra Roca, 
Marina Sorrenti, Ada Totaro). Donne dall'accento siculo-calabrese, zingare, assassine bellissime. 
Figlie di un passato distruttivo e divenute esse stesse distruttrici. Sgusciate dal ventre del mare. 
Veneri terribili, dominate dal carattere della sessualità. Ancelle della luna. Esseri dotati di toni di 
realtà troppo veri per appartenere a questo mondo. Iperreali come i quadri di Caravaggio, le 
“femminote” si aggirano sul palco come su di una tela. Le luci (orchestrate da Franco Polichetti) sono 
interiori come i colori appena illuminati da una fioca candela e si compongono in striature sulla nera 
intelaiatura che campeggia al centro della scena. È lì, in questo spazio sospeso, nel lembo di confine 
che divide terra e mare, su una sorta di “altare pagano” (creato dallo scenografo Nicola Rubertelli) 
che si mescolano  verbale e preverbale, figurale e prefigurale, sovrapponendosi in immagini e suoni 
così vicini al caos della creazione. Ma quando i prodotti dell'immaginazione arrivano fino al mondo 
reale per squarciarne la compattezza, l'arte diviene una ferita inferta alla vita. Caravaggio 
(interpretato da Claudio Di Palma), genio dal talento divino, ferì profondamente il corso delle cose 
umane  e ne fu ferito a sua volta. Lo dimostra la sua esistenza, trascorsa nella ricerca spasmodica di 
un rifugio sicuro come un animale in cerca di riparo. Profondamente sconvolto nell'anima e nel corpo 
per la persecuzione dello Stato Pontificio e la sete di vendetta dell'Ordine di Malta, abbandonato dai 
suoi  protettori, sbarca sulle rive di una terra ignota col suo fedele servo Tropea (Lello Arena). In 
questo anfratto sconosciuto il grande Caravaggio trascorre l'ultimo scorcio della sua vita. Un mistero 
insondabile quello della sua scomparsa. Probabilmente perchè il genio non muore. A sparire sarà 
invece Michelangelo (o Arcangelo) Merisi. Il diniego dell' identità d'artista  caratterizzò gli ultimi 
giorni della sua vita. E nell'interpretazione del pur bravo Di Palma si legge tutta la difficoltà di 
ricoprire il grande ruolo. L'attore ci riserva un'interpretazione sottotono, sulla cui funzionalità scenica 
resta il dubbio fino alla fine e oltre.  A fare da contr'altare alla tragedia esistenziale del protagonista 
sarà la comicità di Lello Arena, che con buona misura riempie la scena fino a tenere in piedi la 
vicenda sulla scia di un ambiguo sospetto. Che non sia forse il fido aiutante di “Mastro Angelo” il 
divino artista? L'incalzante duetto tra i due sull'identità di Merisi solleva il dubbio a più riprese, pur 
senza che il testo vi faccia mai esplicito riferimento. La grazia con cui Arena mette in scena la sua  
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tragedia minore, quella dell'artista mancato, regala uno squarcio umanissimo ad una vicenda 
dominata dall'inizio alla fine da un alone metafisico. Anche le “femminote”, con la loro sessualità 
criminale, sono in fondo vergini immolate ad una oscura entità. Entità astratta e demoniaca. 
Mandante dell'orrendo delitto ai danni dell'artista. Di chi si tratta? Lo Stato? La Chiesa? Più 
probabilmente della VITA, dominata da un potere violento a cui l'arte non può sottostare. L'arte è 
sopra le regole, oltre la morte, prima della vita. Questo è il segreto che Caravaggio condividerà con le 
sue divine assassine e la cui memoria sarà conservata da chi tutto ha visto e sentito, perchè la 
creazione è desiderio di vita ulteriore. E Tropea poco più che uno sguattero, poco meno di un artista, 
incarna nella sua luce irredenta il mistero che Caravaggio ha intrappolato nelle istantanee dei suoi 
dipinti: la fame d'essere qualcosa di più della vita.  
Milena Cozzolino 
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“Le ultime sette parole di Caravaggio” 

La morte misteriosa di un genio sul palco del Bellini 

di Emanuela Cicoira  

 

C’è un luogo immaginario indefinibile, sul palco del Bellini – 
prima assoluta dello spettacolo “Le ultime sette parole di 
Caravaggio”, tra gli eventi di commiato del Napoli Teatro 
Festival Italia. E c’è, ad apertura di sipario, un’atmosfera sospesa 
e cupa, le luci calde a comporre striature di colore informi sulla 
nera intelaiatura di legno al centro della scena.  
 
In questa incerta zona di confine – cielo? terra? spiaggia? 
l’Inferno? –, materializzazione riassuntiva di un’idea del regista-
drammaturgo Ruggero Cappuccio e delle visioni fantasiose dello 

scenografo Nicola Rubertelli, sette presenze femminili in logore vesti cinquecentesche alternano 
litanie siculo-calabre, piene di invocazioni lunari, a crudi dialoghi osceni, strisciando come animali 
feroci tra le gabbie dell’ingombrante relitto di legno cui ognuno dà il senso che vuole. Si direbbero 
spiriti maligni in cerca di vendetta, zingare detentrici di poteri occulti, streghe di un diabolico sabba. 
Sono le quasi ultraterrene “femminote”, e qualcuno le ha incaricate di far fuori un certo pittore... 
 
Pittore che si trascina fin qui, non si sa bene da dove; triste e dannato; reduce dalle persecuzioni della 
Chiesa e dei Cavalieri di Malta; abbandonato da tutti, fatta eccezione per l’assistente-servo Tropea 
(Lello Arena), da lui sottratto a una serie di rocambolesche malefatte in terra di Trinacria. Ed è 
l’ultimo, stanco Caravaggio interpretato dal bravissimo Claudio Di Palma.  
 
Fa la sua apparizione accompagnato dai tenebrosi bassi ritmici della colonna sonora di Paolo Vivaldi, 
curvo sotto il peso di una lunga tavola di legno, sua personalissima croce. Ce l’ha con le stelle, il 
pittore maledetto (“via, via, restate a fare i bottoni del cielo!”); se la prende con la luce (“la luce pesa. 
Mi ha appesantito l’anima fin da quand’ero bambino”), lui che la luce l'ha intrappolata per sempre 
nelle sue tele. Lui che ora ci tiene a ribadire più volte, paradossalmente: “non sono Caravaggio” – ma 
lo sappiamo che è Caravaggio. E il suo bel monologo oscilla tra i toni di un lucido testamento poetico 
e quelli di un visionario delirio. 
 
Poi, siccome nel medesimo luogo, sospeso tra Storia e Mito, trova lo scombinato partenopeo Tropea 
a preparargli i colori per la sua prossima tela, troneggiante al centro della griglia lignea, e sporcata 
dalle sfumature della tanto vituperata luce, l’atmosfera del dramma cambia, si alleggerisce. Si fanno 
spazio le gags comiche giocate sul rapporto servo-rozzo/padrone-stravagante e la musica, nemmeno  
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 metaforicamente, è più la stessa.  
In preda a una divina febbre dei colori, il pittore vaneggia di rosso e di azzurro, di oro e di bianco. 
Parla una lingua un po’ antica e un po’ inventata, un po’ vogare e un po’ lirica. Ride e si strugge: ha 
intravisto le ombre delle femminote sul suo cammino e sa che qualcuno lo vuole morto (“dipingi 
secondo genio e sei nemico dell’universo intero”). Tropea, invece, si esprime in un italo-napoletano 
molto rozzo e poco lirico, sbraita e borbotta spesso, si barcamena tra ciotole di colori malriusciti 
(all’artista non gliene va bene uno) e comici intercalari da caratterista. Non saprà mai chi è, il pittore 
che sta servendo: perché il misterioso Arcangelo (o Michelangelo, sempre e comunque angelo), con 
qualcosa di divino nel pennello, oppresso dal peso della luce, si ostina a sostenere, deluso: “non sono 
Caravaggio” (ma certo che sei Caravaggio), “quello non è un pittore, quello è Dio”… 
 
Questo diniego identitario, nel testo immaginifico del buon Cappuccio, non è “scontato 
sdoppiamento patologico dell’artista” (Di Palma). Vuol dire frattura tra segno pittorico ed essere, 
vuol dire silenzio all’infuori della tela, vuol dire: opera significa, persona molto meno. 
 
Dunque, si chiama Caravaggio, ma lui non è.  
 
Le femminote, criminali per vendetta dal passato disperato, in agguato lì negli angoli, ferme nelle 
pose e nelle tinte delle tele del loro bersaglio, lo troveranno e lo pugnaleranno, variando nuovamente 
il registro teatrale, precipitando il dramma dal comico al tragico, dal tragico all’oscuro.  
 
Ma morirà? (“Non avete ucciso Caravaggio. Lo ucciderete ancora, e sempre”). 
 
Non morirà. Perché (le ultime sette parole ve le dico, dal momento che il Fetival si è concluso…): 
“miserere (1), Caravaggio (2), mi (3), sono (4), fatto (5), io (6), solo (7)”… 
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La disperata solitudine del Caravaggio 
 
Al Bellini debutta in prima assoluta, per il Teatro Festival Italia, “Le Ultime sette parole di Caravaggio”, 

convincente ritratto d’artista ideato e diretto da Ruggero Cappuccio. Repliche fino a stasera. 

 

 

 

 La solitudine dell’artista: tematica usata ed abusata al teatro come al cinema o nella letteratura. Da 
questo spunto parte però un buon racconto, accattivante e mai banale. Il Caravaggio di Ruggero 
Cappuccio è un personaggio inquieto e sfuggente, fedele alla reale indole del pittore cinquecentesco. 
Claudio Di Palma è l’attore che da corpo sulla scena a Caravaggio, affiancato dal convincente Lello 
Arena nel ruolo del servitore Tropea. Due personaggi che diventano l’emblema di un certo modo di 
vivere i propri giorni, all’insegna di domande che difficilmente trovano risposte adeguate. E di tutte 
queste domande una sembra essere quella che conduce l’intera vicenda: l’arte è l’unica via d’uscita 
all’inadeguatezza della vita? 

  
UNA FUGA REALE E SIMBOLICA  – Il Caravaggio di Di Palma scappa da sette donne 
soprannominate le “femminote”, falange zingaresca di donne siculo-calabre, non meno disperate o 
sole di colui che inseguono. Il racconto di Cappuccio è un continuo alternarsi fra piano storico e 
immaginativo. Una dialettica incessante fra l’avvenimento biografico e il mondo interiore di un uomo 
in fuga perenne dai propri fantasmi. Le sette “femminote” altro non sono che la trasposizione fisica di 
una solitudine ingombrante, dell’immenso dolore di uomo ferito a morte nel fisico come nell’animo. 
Poco c’è da fare se non affrontarle col potere salvifico dell’arte. Caravaggio intreccia, con le proprie 
inseguitrici, una sinfonia di parole, musica, suoni, versi, immagini. Un’incalzante recitazione che 
conduce lo spettatore quasi a smarrirsi nella ricchezza di immagini proposte. Una dimensione onirica 
difficile da descrivere con le parole, più adatta alla visione che alla mera descrizione, dato che siamo 
di fronte ad un tipo di teatro che risulta estremamente soggettivo: la scena propone stimoli e 
provocazioni intellettuali. Ogni spettatore le recepisce a modo proprio a seconda dei suoi gusti e 
aspettative.  
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UN INTELLETTUALE CONTRO  – “Dopo la morte di Pasolini non abbiamo più avuto un 
intellettuale che sia entrato in dialogo critico e aspro con il potere”. Parole che Ruggero Cappuccio 
utilizza per descrivere le motivazioni che lo hanno spinto in questo ambizioso progetto, presentato in 
prima assoluta al Bellini per il Teatro Festival Italia. Ciò che Cappuccio restituisce è proprio questa 
conflittualità mai sopita, la voglia e l’esigenza di essere critici verso ogni forma di oppressione, dello 
Stato come dell’Io, della Chiesa come della propria morale. Di Palma è abile a impersonare un 
personaggio sempre in conflitto, perennemente dualistico nella sua ansia di ritrovare un senso 
unitario nel mondo che lo circonda. Il suo mezzo è la pittura, arte figurativa che sola può mettere in 
forma un mondo troppo caotico per essere catturato se non nell’immagine che l’artista ne restituisce. 
La pittura che diventa, quindi, mezzo di comprensione del mondo, come motivo stesso di esistere, di 
abbattere quella tremenda solitudine che attanaglia Caravaggio, figlio del Rinascimento ma così 
incredibilmente vicino alla sensibilità artistica dal Romanticismo e dal Decadentismo in poi: un 
uomo, prima ancora che un pittore, irresistibilmente attratto dal fascino della morte e dell’infinito.  
 
Enrico Nocera 
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SPECIALE NAPOLI TEATRO FESTIVAL ITALIA 
Venerdì 26, al Teatro Bellini, in prima assoluta 

Ruggero Cappuccio: ecco come ho scritto «Le 
ultime sette parole di Caravaggio» 
«Dopo Pasolini, non abbiamo più avuto un intellettuale in 
dialogo aspro col potere. Caravaggio era così» 

 

 

NAPOLI - Domani (venerdì 26) prima assoluta al Bellini di «Le 
ultime sette parole di Caravaggio» del Ruggero Cappuccio con 
Claudio di Palma e Lello Arena. Con Arena e Di Palma ci saranno 
Federica Bognetti, Stella Egitto, Ileana Maccarone Giusy Mellace, 
Alessandra Roca, Marina Sorrento e Ada Totaro che sulla scena 
interpreteranno il ruolo delle sette femminote, le killer prezzolate  
dell’assassinio del pittore.  
 
Il lavoro è un atto unico e dura un’ora e quaranta minuti. Il testo – una particolarità linguistica 
dell’autore - ha una scrittura italiana e siculo-calabra: Caravaggio parla italiano, ma un italiano del 
Seicento; Tropea è il suo servitore (Lello Arena) che il pittore ha raccattato sulle coste della Sicilia. 
Le donne hanno un ruolo non solo di coro ma sono dei personaggi veri e propri. Perché proprio a 
Napoli la prima, si capisce dal titolo stesso che altro non è se non un gioco di parole del celebre 
capolavoro di Michelangelo Merisi, Le sette opere della Misericordia.  
 
Dopo le riprese del film «Rien Va», Cappuccio ritorna ai vecchi amori: la scrittura 
drammaturgica e la regia teatrale. 
«L’idea di lavorare su Caravaggio mi perseguitava da tempo. Le ragioni sono molte, ma diciamo che 
una delle ragioni centrali è che da molti anni, da molti decenni, in Italia c’è un terribile vuoto, 
rappresentato dal fatto che i cosiddetti intellettuali non confliggono più con il potere. Dopo la morte 
di Pasolini non abbiamo più un intellettuale che sia entrato in dialogo critico e aspro con il potere, 
come i tempi richiederebbero, come i tempi da molto tempo richiedono. Ora, Caravaggio era uno di 
questi intellettuali e così come Pasolini si opponeva per via di poesia, teatro e cinema, Caravaggio lo 
faceva con la pittura».  
 
Vite diverse e tuttavia con un epilogo che si somiglia. 
«Hanno due vite diverse per molti aspetti, ma anche parallele: amano il popolo, amano il sacro, però 
amano un sacro non accademico. Gli attori che Pasolini ha usato per esempio in Accattone, ma 
potremmo citare molti altri personaggi, hanno uno specchio nel sistema che Caravaggio adoperava 
per le sue rappresentazioni pittoriche: sappiamo benissimo che qualche prostituta ha dato il volto  
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 a una Madonna, poveri disgraziati hanno dato i volti ai santi, a degli evangelisti».  
 
La sua figura di partenza è Pasolini: cerca di trovare dei punti di contatto, almeno nei 
comportamenti e nella loro estetica? 
«Esattamente. A questo c’è da aggiungere un altro fatto: come morì Caravaggio? Andiamo così 
direttamente al finale. Si dice che Caravaggio sarebbe morto sulla spiaggia di Porto Ercole in 
Toscana di febbre infettiva, ma queste sono cose che sanno tutti. Ora, c’è un primo mistero. Il 18 
luglio del 1610 morì, e una settimana dopo arrivò un dispaccio a Roma in cui si diceva ‘È morto 
Michelangelo Merisi da Caravaggio sulla spiaggia di Porto Ercole’. Nessuno degli uomini potenti che 
amavano e ammiravano Caravaggio, sto parlando dei principi Colonna, di cinque o sei cardinali che 
avevano acquistato i suoi quadri e che molte volte lo avevano aiutato a uscire dal carcere quando era 
stato arrestato per le varie risse che aveva prodotto a Roma, nessuno, tantomeno il Papa, si preoccupò 
di sapere come fosse morto veramente, e soprattutto dove fosse sepolto».  
 
E di fatti il corpo non c’è, non è stato ritrovato.  
«Ma facciamo un passo indietro. Caravaggio nel 1606 commette un omicidio a Roma: uccide, 
giocando alla pallacorda, un suo avversario, Ranuccio Tomassoni, fratello del boss della zona di 
Campo Marzio dove si stava giocando la partita, dopo che era stato ucciso un suo amico per una lite 
sul punteggio, Antonio Bologna. A questo punto fugge, perché lo Stato Pontificio emana una 
condanna a morte. Va a Napoli, dopodiché va a Malta, e entra nell’Ordine dei Cavalieri di Malta 
dove dipinge altre opere. Sorge una domanda: come fa uno che è stato condannato a morte a entrare 
nell’Ordine dei Cavalieri di Malta che richiedevano specchiata moralità e chiedevano patrie potestà, 
cioè se eri nobile, se avevi quattro quarti di nobiltà, tutta una serie di requisiti? A un dato momento 
viene arrestato dall’Ordine e rinchiuso nel carcere della Valletta, una fortezza tremenda».  
 
Qual è la ragione per cui Caravaggio fu arrestato?  
«L’artista era bisessuale, e pare che abbia messo gli occhi su qualcuno che era caro a qualche 
importante Cavaliere di Malta. Ma succede che dal carcere della Valletta lui riesce incredibilmente a 
fuggire, aiutato, si dice, da alcune persone, tra cui un pescatore di pesce spada che avrebbe lanciato 
dalla sua barca un arpione sulla torre del carcere e Caravaggio si sarebbe calato dalla fune fino ad 
arrivare al mare con le mani sanguinanti per il percorso faticoso. A un certo punto, conscio del fatto 
che i Cavalieri di Malta non lo avrebbero lasciato in pace, se ne va a Napoli di nuovo. Qui, in 
un’osteria che si chiama ‘Osteria del Cerriglio’, una bella sera subisce un attentato e i biografi 
dell’epoca dicono che fu ridotto ‘irriconoscibile in volto’». 
 
Una vita travagliata: omicidi, feriti e fughe per mare e per terra.  
«La mia idea è questa: quando un intellettuale diventa così scomodo, quando nessuno dei principi, 
dei cardinali o dei protettori lo può più difendere perché ha commesso un omicidio, perché ha una 
condanna a morte, perché l’Ordine di Malta lo vuole morto perché gli ha arrecato due offese, prima 
per il suo comportamento e poi perché è evaso dal carcere, ebbene quando uno diventa così scomodo, 
il potere lo abbandona, e probabilmente dà delega a qualcuno di farlo fuori».  
 
È una tua invenzione letteraria o sono davvero esistite le femminote? 
«Delle femminote l’ultima volta che si parla è in un romanzo di Stefano D’Arrigo, Horcynus Orca, 
un libro famosissimo. D’Arrigo parla di queste femminote che esistevano veramente, ed erano delle 
donne che vivevano ai confini dell’illegalità e si aggiravano tra Calabria e Sicilia. Le femminote sono 
sette (e qui si apre anche una metafora, perché hanno una corrispondenza con le Sette opere di 
misericordia di Caravaggio), hanno avuto delega dai Cavalieri di Malta e dallo Stato Pontificio di 
eliminare Caravaggio, hanno avuto un passato traumatico nella loro esistenza, e questo è il punto 
interessante: femminote si diventa per disperazione, ciascuna di queste donne porta in sé un marchio  
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terribile che ha segnato la sua vita».  
 
Ma perché lo fanno?  
«Per una serie di ragioni: innanzi tutto, perché lo Stato Pontificio e i Cavalieri di Malta gli 
permettono un lavacro dei loro delitti, dei loro reati; lo fanno perché Caravaggio è un maschio, e la 
loro vita è segnata da traumi maschili. Ci troviamo in presenza di un delitto di stato, che viene 
consumato, come nel caso di Pasolini, da una serie di emarginati: ad uccidere Caravaggio sono stati 
dei disgraziati più disgraziati dell’artista». 
 
Ugo di Pace 
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Conto alla rovescia per il Napoli Teatro Festival Italia 

di Giuseppe Distefano 

Il pubblico scenderà fin nelle viscere del sottosuolo. Salirà sui tetti. Si inoltrerà tra gli scavi 
archeologici. Si snoderà tra le viuzze, i chiostri, i cortili. E siederà a tavola, a mangiare con gli attori 
mozzarelle di bufala e piatti napoletani. Ruoterà a 360 gradi al centro di una pedana mobile. Si 
installerà pure sulle poltrone vellutate del lirico Teatro San Carlo, e in quelle più tradizionali dei 
teatri al chiuso. Dal Mercadante, al Nuovo, al Bellini, al Trianon, alla Galleria Toledo; e all'Albergo 
dei Poveri, all'Auditorium Rai. Sarà un pubblico eterogeneo, curioso, mutante, in una città che 
incrocerà un meticciato culturale internazionale. Manca poco meno di un mese. E Napoli s'affaccerà 
di nuovo alla ribalta per la seconda edizione del "Napoli Teatro Festival Italia" . Dal 4 al 28 giugno 
la città sarà un grande palcoscenico con respiro internazionale ospitando 250 rappresentazioni, per 40 
spettacoli, in 12 lingue. E un budget 7 milioni di euro. Sul modello dei grandi festival europei (vedi 
Avignone ed Edimburgo) il NTFI si consolida e istituzionalizza dopo la decisione del ministro dei 
Beni Culturali Bondi di assegnare al capoluogo campano la sede stabile del festival che inizialmente 
doveva essere solo per un triennio. Napoli così diventa capitale della cultura teatrale, luogo di 
eccellenza scenica che definirà sempre meglio la sua identità. Intanto questa seconda edizione si 
rafforza nella qualità delle proposte e nella internazionalità. 
 
Ecco qualche titolo del fitto programma (per quello completo rimandiamo al sito 
www.napoliteatrofestival.it). Nell'ambito di un percorso che indaga l'identità culturale degli 
immigrati dal Sud Est asiatico in Occidente, il gruppo londinese Motiroti  raccoglierà racconti delle 
comunità metropolitane ai margini, poi assemblati (live e registrati) in una performance che include 
emblematici ibridi culinari. Il cibo, quindi, come ponte tra le culture. I giovani della compagnia Muta 
Imago esploreranno i sotterranei in via Chiaia con il loro "Primo passo nelle città di sotto"; e anche il 
regista scozzese Andy Arnold  ambienterà nel sottosuolo la sua performance site-specific, 
"Monaciello". L'argentino Rodrigo Pardo munirà di binocoli e di auricolari gli spettatori per 
sbirciare dall'alto degli attici attori e gente comune nei palazzi dirimpettai. Sul tema del voyeurismo 
attori italiani e inglesi reciteranno insieme in "Interiors" di Matthew Lenton. Tedeschi e italiani, 
invece, guidati da Matthias Langhoff hanno lavorato al progetto "Working for paradise", un 
laboratorio che, partendo dall'analisi de "Lo Stakanovista" di Heiner Müller, vedrà la mise en espace 
di tre nuovi testi sul tema del lavoro commissionati dal Festival a tre autori. E si confrontano sulla 
scena con le rispettive lingue ancora attori italiani e tedeschi protagonisti de "La trilogia della 
villeggiatura" che Antonio Latella, nella riscrittura di Letizia Russo, rilegge in chiave 
contemporanea. L'opera di Goldoni viene riallestita appositamente per il Festival dopo il debutto a 
Colonia dello scorso anno. S'affaccia, invece, ad Oriente lo spettacolo "Le città visibili" scritto da 
Chay Yew con la regia di Giorgio Barberio Corsetti, coprodotto col Singapore Arts Festival. 
Dall'Europa dell'est il regista sloveno Matej Filip čič con "Tosca" e "LaLaLa" proporrà due differenti 
destini di donne: quello di Sarah Bernhard e di Maria Callas, e quello delle star e starlette dell'epoca 
d'oro del cinema glamour. Il mondo dello spettacolo è anche in "Music Hall", di Jean-Luc Lagarce, 
regia dello spagnolo Luis Miguel Gonzáles Cruz. Di tutt'altro segno "Waiting for Orestes: Electra" 
del regista giapponese Tadashi Suzuki, che ambienta la tragedia in un ospedale psichiatrico, facendo  
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luce su questioni sociali sempre attuali, quali la devastazione e la guerra, e l'elaborazione del lutto. 
Festoso e travolgente sarà il "Carnaval Baroque" ideato da Vincent Dumestre, con la regia Cécile 
Roussa, con danzatori, mimi, acrobati, funamboli, giocolieri. 
 
Queste sono solo alcune delle molte collaborazioni e coproduzioni internazionali dei 40 spettacoli in 
programma – oltre a nuove creazioni, testi originali commissionati ad autori italiani e stranieri - che il 
direttore artistico Renato Quaglia ha imbastito sapientemente. Fra quelle che vedono coinvolte tre 
prestigiose istituzioni come il Théâtre de La Ville de Paris, La Comédie de Reims e il Teatro 
Nacional D. Maria II di Lisbona, c'è "L'Européenne" di David Lescot, della Compagnia Teatrale 
Europea che inaugurerà il Festival: "Una torre di babele di lingue, che affronta in maniera comica il 
tema del vivere assieme in Europa", ha spiegato Lescot. La Compagnia, formatasi lo scorso anno con 
la messa in scena de Le Troiane, vede nell'attuale edizione alcuni di quegli attori impegnati ora in due 
nuove creazioni. Come Daniele Pilli, che, insieme a Fabrizio Ferracane e Michele Riondino, e alla 
drammaturgia di Linda Dalisi , firmano una regia collettiva con "W Niatri", una nuova scrittura che li 
vede dare forma a frammenti di vita di tre personaggi che trascorrono le loro giornate per strada tra 
sogni, fantasie, litigi, danze. Fino a quando l'irruzione di un evento diventa nutrimento per una male 
espressa sete di vita che ciascuno dei tre custodisce segretamente dentro di sé. Il portoghese Martim 
Pedroso, invece, presenterà "Purgatório", un testo comico attorno all'utopia di cambiare il mondo. 
 
Spazio anche alla danza. Il pezzo forte sarà "Made in Naples" della coreografa americana Karole 
Armitage invitata a realizzare una nuova creazione sulla figura di Pulcinella. Lo spettacolo, che ha 
appena debuttato in anteprima mondiale a New York, attinge all'alfabeto gestuale napoletano e mixa 
generi musicali che vanno dalla tammurriata, a Vivaldi, ai ritmi house e africani. Altro nome di 
spicco è il danzatore brasiliano e belga di adozione Claudio Bernardo, che si ispira all'omonimo 
film di Michelangelo Antonioni "Identificazione di una donna" per uno spettacolo che riflette sulla 
natura effimera della danza. Una produzione libanese "In front of the Embassy Gate, The Night Was 
Long" vede per la prima volta a Napoli il regista Nidal Al Achkar : uno spettacolo in quadri, che 
mescola sogni e quotidianità di un gruppo di giovanissimi libanesi che, come molti altri loro coetanei, 
hanno deciso di abbandonare il Paese. 
 
Sarebbe auspicabile un filo conduttore nella lunga kermesse, la scelta di temi o direzioni che leghino 
i progetti e diano spazio a confronti molteplici. Forse nella prossima edizione. Intanto quest'anno la 
vocazione del Festival è all'insegna di una creatività incrociata. Una vetrina del meglio che si muove 
sulla scena internazionale. 

15 maggio 2009 
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SPECIALE NAPOLI TEATRO FESTIVAL ITALIA 

AUTORI E REGISTI INCONTRANO GLI SPETTATORI 

Al Pan: parlare di teatro con i protagonisti 

In settimana: Muta Imago e Rodrigo Pardo. Tocca poi a Tambascio, 

Cappuccio. E gran finale con Fanny Ardant 

 

«Made in Naples» 
di Karole Armitage 

NAPOLI - Ultima settimana del Napoli Teatro Festival Italia e ultimi incontri con 
drammaturghi, attori e registi al Pan di via dei Mille.  

Si comincia martedì 23, alle ore 17 con «Sotto-sopra. Visioni sulla città»: incontro con la 
compagnia Muta Imago, mattatrice dell’evento nel sottosuolo di piazza San Gaetano e con Rodrigo 
Pardo, autore di Roof sul tetto dell’Accademia delle Belle Arti.  

Giovedì 25 è la volta della coreografa Karole Armitage e dell’anima anarchica del suo Pulcinella 
«Made in Naples», che vedremo al teatro San Ferdinando. Alle 17 l’autrice ne discuterà con 
l’antropologo Marino Niola.  

Venerdì 26 alle 12, «Un tuffo nel Settecento musicale di Napoli. La vocalità de La Partenope 
torna in scena». Per l’occasione sarà presentato il volume «Storia della Musica e dello Spettacolo a 
Napoli». L’incontro sarà con Gustavo Tambascio (regista di La Partenope), Antonio Florio (direttore 
d'orchestra, direttore della Cappella della Pietà dei Turchini), Annamaria Cascetta (storica del teatro, 
Università Cattolica di Milano), Paolo Gallarati (musicologo, Università di Torino), Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione (i curatori del libro edito dallaTurchini Edizione). Sempre venerdì 
alle 17 si parlerà tedesco con Christoph Marthaler, Anna Viebrock e Stefanie Carp col loro «Vite 
(e)spiate: Riesenbutzbach. Eine Dauerkolonie».  

Sabato 27 alle 11 il primo incontro è con Ali Zaidi (autore e regista di Journeys of Love and  
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More Love) e il gruppo londinese motiroti in conversazione con Antonio Pizzo (storico del 
teatro, Università degli Studi di Torino). Si discuterà di «Identità, trasformazione e linguaggi 
digitali». Alle 17 «psiconversazioni» con Oscar Nicolaus (psicologo CNR), Inmaculada Alvear 
(autrice), Luisma Soriano (regista) sul tema «Vittima, carnefice, salvatore: il triangolo drammatico in 
Mi vida gira alrededor de 500 metros».  

Gran finale domenica 28 alle 11 con la star francese Fanny Ardant, Eric Guérin e Francis 
Replay, interpreti di Music-hall. Alle 17 «Le ultime sette parole di Caravaggio: tra disperazione 
criminale e mistero linguistico» col drammaturgo salernitano Ruggero Cappuccio. 

M. P. 
08 giugno 2009 
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Napoli Teatro Festival Italia 
 

A Napoli al Teatro Bellini, dal 26 al 28 giugno 2009, ore 20.00 
Le Ultime Sette Parole di Caravaggio, Scritto e diretto da 
Ruggero Cappuccio con Claudio Di Palma e Lello Arena e con 
Federica Bognetti - Stella Egitto - Ilenia Maccarone- Giusy 
Mellace - Alessandra Roca  Marina Sorrenti - Ada Totaro. Il 
drammaturgo e regista Ruggero Cappuccio torna nei teatri 
italiani dopo il recente successo londinese di Shakespea Re di 
Napoli e le riprese del film Rien Va con Roberto Herlitzka. Le 
Ultime Sette Parole di Caravaggio è il titolo della sua nuova 
pièce con Claudio Di Palma e Lello Arena annunciata in prima 
assoluta al Teatro Bellini il 26, 27 e 28 giugno alle ore 20.00 
per l’edizione 2009 del Napoli Teatro Festival Italia. Insieme ad 
Arena e Di Palma, le sette “femminote” interpretate da Federica 
Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarone, Giusy Mellace, 
Alessandra Roca, Marina Sorrenti e Ada Totaro.  Caravaggio: 
artista umano, genio immortale. La sua vita raccontata manca 
della sicurezza delle ultime ore, della certezza d’una febbre 

infettiva che l’avrebbe reso prima agonizzante e poi cadavere sulla spiaggia di Porto Ercole il 18 
luglio del 1610. Michelangelo Merisi è artista bifronte della spada e del pennello, delle luci e delle 
ombre, eterosessuale e omosessuale, amico dei cardinali e dei ladri, idolo dei principi e degli 
assassini che proclama l’impossibilità dell’esistenza di un mondo alto e poetico senza la conoscenza, 
la mortificazione e il naufragio in un mondo basso, corporeo. Il testo di Ruggero Cappuccio coglie il 
genio nell’ultima ora della sua vita. Accompagnato da un servo aiutante, Caravaggio sbarca su una 
terra ignota, provato dalla persecuzione dello Stato Pontificio, dalla sete di vendetta dell’Ordine di 
Malta, dall’abbandono dei suoi protettori ed estimatori più fedeli. In quest’atmosfera di 
emarginazione, subisce a Napoli un’aggressione alla quale scampa per miracolo finendo sfigurato e 
secondo le cronache irriconoscibile in volto. Una solitudine immensa gli fa la rotta a spallate tra terre 
e rifugi come un animale ferito che ritarda ogni giorno l’appuntamento con la morte. Ne Le Ultime 
Sette Parole di Caravaggio si accende il delirio del grande artista in un dialogo disperato con sé 
stesso. Merisi è braccato da sette donne soprannominate “femminote”, una falange zingaresca di 
femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta disperazione. 
Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, le “femminote” si danno a 
interpretare la parte dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. 
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Napoli. Al Bellini “Le ultime sette parole di Caravaggio” 
 
 
NAPOLI.  Il drammaturgo e regista Ruggero Cappuccio torna nei teatri italiani dopo il recente 
successo londinese di Shakespea Re di Napoli e le riprese del film Rien Va con Roberto Herlitzka. 
 Le Ultime Sette Parole di Caravaggio è il titolo della sua nuova pièce con Claudio Di Palma e Lello 
Arena annunciata in prima assoluta al Teatro Bellini il 26, 27 e 28 giugno alle ore 20.00 per 
l'edizione 2009 del Napoli Teatro Festival Italia. 
Insieme ad Arena e Di Palma, le sette "femminote" interpretate da Federica Bognetti, Stella Egitto, 
Ilenia Maccarrone, Giusy Mellace, Alessandra Roca, Marina Sorrenti e Ada Totaro.  
Caravaggio: artista umano, genio immortale. La sua vita raccontata manca della sicurezza delle 
ultime ore, della certezza d'una febbre infettiva che l'avrebbe reso prima agonizzante e poi cadavere 
sulla spiaggia di Porto Ercole il 18 luglio del 1610. 
 Michelangelo Merisi è artista bifronte della spada e del pennello, delle luci e delle ombre, 
eterosessuale e omosessuale, amico dei cardinali e dei ladri, idolo dei principi e degli assassini che 
proclama l'impossibilità dell'esistenza di un mondo alto e poetico senza la conoscenza, la 
mortificazione e il naufragio in un mondo basso, corporeo. 
Il testo di Ruggero Cappuccio coglie il genio nell'ultima ora della sua vita. Accompagnato da un 
servo aiutante, Caravaggio sbarca su una terra ignota, provato dalla persecuzione dello Stato 
Pontificio, dalla sete di vendetta dell'Ordine di Malta, dall'abbandono dei suoi protettori ed estimatori 
più fedeli. In quest'atmosfera di emarginazione, subisce a Napoli un'aggressione alla quale scampa 
per miracolo finendo sfigurato e secondo le cronache irriconoscibile in volto. 
 Una solitudine immensa gli fa la rotta a spallate tra terre e rifugi come un animale ferito che ritarda 
ogni giorno l'appuntamento con la morte. 
Ne Le Ultime Sette Parole di Caravaggio si accende il delirio del grande artista in un dialogo 
disperato con sé stesso. Merisi è braccato da sette donne soprannominate "femminote", una falange 
zingaresca di femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta 
disperazione. 

Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, le "femminote" si danno a 
interpretare la parte dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. 
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Napoli. Al Bellini “Le ultime sette parole di Caravaggio” 

 

NAPOLI.  Il drammaturgo e regista Ruggero Cappuccio torna nei teatri italiani dopo il recente 
successo londinese di Shakespea Re di Napoli e le riprese del film Rien Va con Roberto Herlitzka. 
 Le Ultime Sette Parole di Caravaggio è il titolo della sua nuova pièce con Claudio Di Palma e Lello 
Arena annunciata in prima assoluta al Teatro Bellini il 26, 27 e 28 giugno alle ore 20.00 per 
l'edizione 2009 del Napoli Teatro Festival Italia. Insieme ad Arena e Di Palma, le sette "femminote" 
interpretate da Federica Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarrone, Giusy Mellace, Alessandra Roca, 
Marina Sorrenti e Ada Totaro. Caravaggio: artista umano, genio immortale. La sua vita raccontata 
manca della sicurezza delle ultime ore, della certezza d'una febbre infettiva che l'avrebbe reso prima 
agonizzante e poi cadavere sulla spiaggia di Porto Ercole il 18 luglio del 1610. 
 Michelangelo Merisi è artista bifronte della spada e del pennello, delle luci e delle ombre, 
eterosessuale e omosessuale, amico dei cardinali e dei ladri, idolo dei principi e degli assassini che 
proclama l'impossibilità dell'esistenza di un mondo alto e poetico senza la conoscenza, la 
mortificazione e il naufragio in un mondo basso, corporeo. Il testo di Ruggero Cappuccio coglie il 
genio nell'ultima ora della sua vita. Accompagnato da un servo aiutante, Caravaggio sbarca su una 
terra ignota, provato dalla persecuzione dello Stato Pontificio, dalla sete di vendetta dell'Ordine di 
Malta, dall'abbandono dei suoi protettori ed estimatori più fedeli. In quest'atmosfera di 
emarginazione, subisce a Napoli un'aggressione alla quale scampa per miracolo finendo sfigurato e 
secondo le cronache irriconoscibile in volto. Una solitudine immensa gli fa la rotta a spallate tra terre 
e rifugi come un animale ferito che ritarda ogni giorno l'appuntamento con la morte. 
Ne Le Ultime Sette Parole di Caravaggio si accende il delirio del grande artista in un dialogo 
disperato con sé stesso. Merisi è braccato da sette donne soprannominate "femminote", una falange 
zingaresca di femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta 
disperazione. 
Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, le "femminote" si danno a 
interpretare la parte dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. 
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“Le Ultime Sette Parole di Caravaggio” al Bellini 
 
 
TEATRO  | Napoli – Il drammaturgo e regista Ruggero 
Cappuccio torna nei teatri italiani dopo il recente successo 
londinese di Shakespea Re di Napoli e le riprese del film Rien 
Va con Roberto Herlitzka. 
 Le Ultime Sette Parole di Caravaggio è il titolo della sua 
nuova pièce con Claudio Di Palma e Lello Arena annunciata 
in prima assoluta al Teatro Bellini il 26, 27 e 28 giugno alle 
ore 20.00 per l'edizione 2009 del Napoli Teatro Festival Italia. 
Insieme ad Arena e Di Palma, le sette "femminote" 
interpretate da Federica Bognetti, Stella Egitto, Ilenia Maccarrone, Giusy Mellace, Alessandra Roca, 
Marina Sorrenti e Ada Totaro.  
Caravaggio: artista umano, genio immortale. La sua vita raccontata manca della sicurezza delle 
ultime ore, della certezza d'una febbre infettiva che l'avrebbe reso prima agonizzante e poi cadavere 
sulla spiaggia di Porto Ercole il 18 luglio del 1610. 
 Michelangelo Merisi è artista bifronte della spada e del pennello, delle luci e delle ombre, 
eterosessuale e omosessuale, amico dei cardinali e dei ladri, idolo dei principi e degli assassini che 
proclama l'impossibilità dell'esistenza di un mondo alto e poetico senza la conoscenza, la 
mortificazione e il naufragio in un mondo basso, corporeo. 
Il testo di Ruggero Cappuccio coglie il genio nell'ultima ora della sua vita. Accompagnato da un 
servo aiutante, Caravaggio sbarca su una terra ignota, provato dalla persecuzione dello Stato 
Pontificio, dalla sete di vendetta dell'Ordine di Malta, dall'abbandono dei suoi protettori ed estimatori 
più fedeli. In quest'atmosfera di emarginazione, subisce a Napoli un'aggressione alla quale scampa 
per miracolo finendo sfigurato e secondo le cronache irriconoscibile in volto. 
 Una solitudine immensa gli fa la rotta a spallate tra terre e rifugi come un animale ferito che ritarda 
ogni giorno l'appuntamento con la morte. 
Ne Le Ultime Sette Parole di Caravaggio si accende il delirio del grande artista in un dialogo 
disperato con sé stesso. Merisi è braccato da sette donne soprannominate "femminote", una falange 
zingaresca di femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta 
disperazione. 
Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, le "femminote" si danno a 
interpretare la parte dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. 
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Napoli. Al Bellini “Le ultime sette parole di Caravaggio” 
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Cappuccio porta 
Caravaggio al Bellini 
 

Il drammaturgo e regista Ruggero Cappuccio torna nei teatri italiani dopo il recente successo 
londinese di Shakespea Re di Napoli e le riprese del film Rien Va con Roberto Herlitzka. 
“Le Ultime Sette Parole di Caravaggio” è il titolo della sua nuova pièce con Claudio Di Palma e 
Lello Arena annunciata in prima assoluta al Teatro Bellini il 26, 27 e 28 giugno alle ore 20.00 per 
l’edizione 2009 del Napoli Teatro Festival Italia. 
Insieme ad Arena e Di Palma, le sette “femminote” interpretate da Federica Bognetti, Stella Egitto, 
Ilenia Maccarone, Giusy Mellace, Alessandra Roca, Marina Sorrenti e Ada Totaro. 
Caravaggio: artista umano, genio immortale. La sua vita raccontata manca della sicurezza delle 
ultime ore, della certezza d’una febbre infettiva che l’avrebbe reso prima agonizzante e poi cadavere 
sulla spiaggia di Porto Ercole il 18 luglio del 1610. 
Michelangelo Merisi è artista bifronte della spada e del pennello, delle luci e delle ombre, 
eterosessuale e omosessuale, amico dei cardinali e dei ladri, idolo dei principi e degli assassini che 
proclama l’impossibilità dell’esistenza di un mondo alto e poetico senza la conoscenza, la 
mortificazione e il naufragio in un mondo basso, corporeo. 
Il testo di Ruggero Cappuccio coglie il genio nell’ultima ora della sua vita. Accompagnato da un 
servo aiutante, Caravaggio sbarca su una terra ignota, provato dalla persecuzione dello Stato 
Pontificio, dalla sete di vendetta dell’Ordine di Malta, dall’abbandono dei suoi protettori ed 
estimatori più fedeli. In quest’atmosfera di emarginazione, subisce a Napoli un’aggressione alla quale 
scampa per miracolo finendo sfigurato e secondo le cronache irriconoscibile in volto. Una solitudine 
immensa gli fa la rotta a spallate tra terre e rifugi come un animale ferito che ritarda ogni giorno 
l’appuntamento con la morte. 
Ne “Le Ultime Sette Parole di Caravaggio” si accende il delirio del grande artista in un dialogo 
disperato con sé stesso. Merisi è braccato da sette donne soprannominate “femminote”, una falange 
zingaresca di femmine siculo-calabre esperte di una vita criminale abbracciata per altrettanta 
disperazione. 
Incaricate dai poteri politici e religiosi di eliminare Caravaggio, le “femminote” si danno a 
interpretare la parte dei suoi giuda, in cambio di un silenzioso oblio sui loro reati pregressi. 
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Le ultime sette parole di Caravaggio: il fascino di un mistero 
 
Teatro di Stefano Vosa 
 
In scena al Teatro Bellini con Lello Arena 

e Claudio Di Palma 

 
La fine di Michelangelo Merisi detto il 
Caravaggio, uno dei pittori più amati e discussi di 
tutti tempi resta ad oggi un mistero irrisolto. E sui 
misteri si sa è facile innestare suggestioni 
colmando con la fantasia i vuoti di notizie. E’ da 
una ricostruzione fantastica e filosofica degli 
ultimi giorni di Caravaggio che prende le mosse 
questo lavoro scritto da Ruggero Cappuccio. In 
una Sicilia cupa e inospitale il Maestro trascorre 
gli ultimi momenti  insieme con il suo servo 
Tropea( interpretato da Lello Arena) con il quale 
condivide fame e sorte sventurata. Sono giorni d’ispirazione e di follia per l’artista che, braccato dai 
Cavalieri di Malta e dal Vaticano, sente avvicinarsi inesorabilmente la propria fine. La Sicilia 
rappresentata è una terra fatta di radici ataviche e rituali mistici; è popolata da zingare dette 
Femminote che sfruttano il proprio fascino distruttivo per sbarcare il lunario. Pagate non solo per 
sedurre ma anche per uccidere, le Femminote sono protagoniste di canti e danze scurrili e 
indecifrabili, in una lingua a metà tra napoletano e siciliano antico. Sono pagate per uccidere 
Caravaggio e si appostano a poca distanza da dove sono sbarcati il pittore e il suo servo.   
L’azione si sposta quindi alla baracca(due travi appoggiate sulla sabbia) in cui vivono i due uomini. 
L’uno è un ex pittore a cui si è distrutto il ferro del mestiere ( una paralisi gli ha anchilosato la mano). 
L’altro  è uno dei più grandi pittori di sempre, in preda ad angosce esistenziali e ad una inesausta 
creatività. Il dialogo tra i due fluisce libero e diretto, il rancore iniziale di Tropea si trasforma in 
empatia e i due arrivano quasi ad una forma di cameratismo. Caravaggio però finge di essere un 
modesto pittore di nome Arcangelo; in un delirio che è in parte dissimulazione della propria identità 
rivela  di aver conosciuto e incontrato più volte il famoso pittore. Successivamente però la verità 
viene a galla perché le Femminote travolgeranno Tropea in un gorgo distruttivo di sensualità e 
promesse, convincendolo a tradire per pochi soldi il suo compagno di viaggio.  
Ma le ultime sette parole del titolo nascono proprio dall’incontro tra la vittima designata e i sui 
aguzzini. E’ uno incontro/scontro tra anime martoriate allo stesso modo, tra solitudini identiche 
pagate in prima persona con il marchio della diversità. Anche queste donne come Caravaggio hanno 
subito violenze e ingiustizie( in primis abusi sessuali) che le hanno portate a vendicarsi della società. 
Non c’è però possibilità di sovvertimento all’interno di questa storia dove la pietà umana non più  
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cambiare le leggi della necessità economica. Caravaggio viene fatto ubriacare e poi ucciso a coltellate 
dalle donne sotto lo sguardo straziato del suo traditore Tropea.  
L’opera tocca con abilità ogni angolo della pur complessa personalità Caravaggesca; l’amore/ 
ossessione per la luce, la fragilità, la follia e infine la profondità umana del genio. Anche l’aspetto 
goliardico emerge grazie ai gradevoli duetti comici stimolati da un ottimo Lello Arena, il cui 
personaggio racchiude in sè l’essenza conflittuale dell’opera. Essenza della Luce e del Buio come i 
quadri del Caravaggio. 
Stefano Vosa 

Le ultime sette parole di Caravaggio 

Autore: Ruggero Cappuccio 
Regia: Ruggero Cappuccio 
Compagnia/Produzione: Teatro Segreto 
Cast: Lello Arena e Claudio Di Palma 
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